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Giunta, ultime ore per decidere: nodo Upt
Incontri a Palazzo Geremia: Pd e Patt sostengono Maule. Domani il vertice di maggioranza: non si escludono defezioni

«Campagna ministeriale offensiva»
La rabbia dei giovani di Cgil e Udu
Di Donato: l’iniziativa del governo è una provocazione 

TRENTO Da qualsiasi parte la si guardi, la faccen-
da è delicatissima. E non solo perché da setti-
mane in via Belenzani non si parla d’altro. Ma
anche — e soprattutto — perché dal passaggio
di queste ore dipende, in buona parte, il desti-
no del governo del sindaco del capoluogo Ales-
sandro Andreatta.

Il nodo, come ormai è noto a tutti, riguarda la
soluzione che il primo cittadino sceglierà per
cercare di superare le tensioni che hanno carat-
terizzato il primo anno e mezzo di consiliatura.
E che sono sfociate, nei mesi scorsi, in scivoloni
in aula. Non una decisione facile, quella di An-
dreatta. Che però dovrà essere definita nel giro
delle prossime ore: domani mattina, a Matta-
rello, il primo cittadino incontrerà i consiglieri
della sua coalizione nel vertice che servirà, nelle
aspettative di tutti, a fare chiarezza. Con la co-
municazione delle scelte sull’assetto di giunta e
con, probabilmente, più di un accenno alle pro-
spettive per i prossimi mesi (c’è chi teme, però,
che più di un consigliere decida di non presen-
tarsi). 

L’attesa, come è immaginabile, è alta. Anche
perché in queste ore poche notizie trapelano 
dai piani alti di Palazzo Geremia. E, di conse-
guenza, sono le voci (più o meno veritiere) a
farla da padrone. Con un punto fermo: a impe-
gnare il sindaco è in particolare il rebus legato
al quadro dell’Upt e del Cantiere civico demo-
cratico, dove fin dall’inizio si sono registrati i
malumori di Salvatore Panetta e Paolo Castelli
per l’esclusione dalla giunta. Nel mirino, da set-
timane, c’è la poltrona di Chiara Maule, asses-
sora esterna scelta dal sindaco dalla lista dei
non eletti. Ma nelle ultime ore anche l’incarico
al vicesindaco Paolo Biasioli sembra essere sta-
to messo in discussione (dopo una prima voce
che lo vedeva protagonista di un «semplice»
scambio di competenze con l’assessora pd Ma-
riachiara Franzoia). Con un doppio veto che pe-
sa sul primo cittadino: se da un lato c’è chi, nel
partito, impone di non «sacrificare» Maule, 
dall’altro c’è chi non accetta l’esclusione di Bia-
sioli. Considerando, tra l’altro, che se Andreatta
decidesse di allontanare dalla giunta il suo vice-
sindaco, confermato solo un anno e mezzo fa,
rischierebbe un contraccolpo quantomeno di 
immagine. Non solo: il sindaco dovrebbe indi-
care un nuovo braccio destro, scegliendolo in
casa Upt o Patt. A preferire Maule rispetto a Bia-
sioli, però, sembra essere anche parte del Pd,
così come il Patt. Alla finestra, in attesa, ci sono
i principali aspiranti alla poltrona rimasta «in
bilico»: in primo luogo Salvatore Panetta, ma
anche l’attuale capogruppo Massimo Ducati,
con Paolo Castelli dato un po’ più sfilato dalle
ambizioni. 

In casa Patt le indiscrezioni parlano di un
possibile scambio alla presidenza del consiglio
tra Alberto Pattini e Lucia Coppola, con que-
st’ultima richiamata in giunta al posto di Ma-
rika Ferrari (anche lei esterna come Maule), che

pare non godere dell’appoggio del suo gruppo.
Intanto, in attesa del vertice di domani, gli auto-
nomisti si portano avanti. E lanciano «Trento 
cambia marcia»: il progetto sarà presentato og-
gi dai due coordinatori Alberto Pattini ed Eleo-
nora Angelini. «I presupposti su cui fondare un
progetto serio di rilancio della città e della sua
identità — sottolinea Pattini — non possono
essere improvvisati. Oggi l’amministrazione
non ha creato gli spazi e le occasioni per una ri-
flessione seria su questa esigenza fondamenta-
le. Quindi un’azione promossa a livello consilia-
re può dare risposta a domande che, se lasciate
a se stesse, possono ingenerare disorientamen-
to e disaffezione».

E a intervenire nel dibattito sul rimpasto di
giunta sono anche Franco Ianeselli e Roberto
De Laurentis. «Queste polemiche — dice il se-
gretario della Cgil al Dolomiti.it — ricordano il
consociativismo degli anni ‘80-’90». E osserva:
«Anche se il sindaco arrivasse all’aggiustamen-
to che tutti sembrano attendere ho la sensazio-
ne che le cose saranno punto e a capo. Se non si
entra in connessione con la città i problemi non
si risolveranno mai». Parla di «stallo preoccu-
pante» il presidente degli Artigiani, che dice:
«Trento è come Roma: ingovernabile». 

Marika Giovannini
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TRENTO Non ci stanno i giovani
di Cgil e l’Unione degli univer-
sitari (Udu), a subire la campa-
gna «offensiva e irrispettosa»
del ministero della salute per il
«fertility day». L’iniziativa,
nelle intenzioni del dicastero
volta a sensibilizzare al proble-
ma del basso tasso di natalità 
in Italia è «una provocazione»
si legge sui volantini distribui-
ti ieri ai passanti in via Mazzi-
ni, con la quale il governo sug-
gerisce che «il tempo sta per
scadere», senza chiedersi se i
giovani abbiano servizi di wel-
fare e condizioni lavorative
sufficientemente stabili a cre-
are una famiglia. Sembrereb-
be ovvio che nel disegnare po-
litiche familiari si debbano te-
nere in considerazione anche
le politiche lavorative e la
struttura dei servizi di welfare
per le famiglie. Invece, «il mi-
nistero ha puntato tutto sul-
l’instillare senso di colpa nei
giovani, in particolare le don-
ne — spiega Filippo Gioachin,
coordinatore di Udu all’univer-
sità di Trento — senza chie-

dersi se abbiano la tranquillità
lavorativa e economica per co-
struire un nucleo familiare». 

Allo stand di Cgil giovani e
Udu sono stati raccolti opinio-
ni e suggerimenti: «La gente è
piuttosto infastidita e contra-
riata dal modo in cui il mini-
stero ha portato avanti la cam-

pagna», sottolinea Gioachin.
«Il lavoro c’è, ma è poco», ha
scritto qualcuno. Emerge «la
necessità non tanto di trovare
un lavoro, ma di trovarlo a
tempo indeterminato e per un
numero di ore sufficienti a ga-
rantirsi la sicurezza economi-
ca» dicono Giulia Indorato e

Martina Di Donato (Cgil giova-
ni). La campagna «ha messo
in luce il paradosso di un go-
verno che da un lato precarizza
i contratti di lavoro, dall’altro
chiede di fare figli» critica Di
Donato. Non tutto però si
esaurisce all’interno del mer-
cato del lavoro: «Occorrono
servizi più flessibili adatti alle
esigenze delle famiglie» dice
Indorato. Nei volantini del mi-
nistero dove una giovane don-
na regge una clessidra il riferi-
mento all’orologio biologico è
chiaro. «Le donne tra i 25 e i 35
anni però sono in una situa-
zione di discriminazione nel
mercato del lavoro — dice Di
Donato — non è raro che du-
rante il colloquio di assunzio-
ne arrivi la domanda se si ha
intenzione di avere figli». La
soluzione per Cgil giovani è
puntare su incentivi alle as-
sunzioni per le giovani donne,
servizi (asili nidi) con orari più
flessibili, potenziamento del
congedo parentale. 

F. P.
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Manifesto La campagna ministeriale

La vicenda

 Da mesi la 
maggioranza 
cittadina è 
attraversata da 
tensioni legate 
in particolare 
all’assetto della 
giunta

 Proprio per 
questo, al 
sindaco è stato 
chiesto di 
trovare una 
soluzione: un 
rimpasto o una 
revisione delle 
deleghe

 La decisione 
dovrà essere 
comunicata tra 
oggi e domani 
da Andreatta 
alle forze 
politiche

Infertilità, problema in aumento
«Serve maggiore informazione»
Convegno al Santa Chiara: nel mirino gli stili di vita poco sani

TRENTO Al di là delle polemiche
scatenate dal «Fertility day», i
medici dell’unità di ginecolo-
gia e andrologia dell’ospedale 
S. Chiara hanno organizzato 
ieri un convegno per parlare di
come tutelarsi dall’infertilità.
«Nessuno vuole imporre di
avere figli, ma per far sì che la
scelta sia davvero libera serve
informazione» spiega Daniele
Tiscione, urologo. Informa-
zione relativa a come preveni-
re la perdita di fertilità, proble-
ma sempre più comune. 

In Trentino, nello specifico,
inquinamento e pesticidi so-
no, secondo gli andrologi, una
delle cause più frequenti del-
l ’infertilità maschile.«Da
quando è stata eliminata la vi-
sita medica per la leva, un gio-
vane non ha praticamente più
occasione di sottoporsi a un
controllo andrologico» spiega
Tommaso Cai, segretario na-
zionale della Società italiana
di andrologia (Sia). Inquina-
mento, sedentarietà, fumo, al-
col, stupefacenti, poca attività
fisica sono alcune delle cause,

meno note, dell’infertilità ma-
schile. «La dimensione dei te-
sticoli dei maschi caucasici e il
numero dei loro spermatozoi
è in diminuzione — sottolinea
Cai — tanto che l’Organizza-
zione mondiale della sanità ha
rivisto al ribasso i valori medi
per definire la fertilità maschi-

le». La correlazione fra stili di
vita sani e problemi di fertilità
è tuttavia poco nota: «Per que-
sto è fondamentale fare infor-
mazione» chiarisce la gineco-
loga Erica Terreno, che si chie-
de perché nelle scuole non sia
prevista un’ora di educazione
sessuale. 

«La diminuzione nell’uso di
contraccettivi — spiega Terre-
no — sta provocando un au-
mento di infezioni genitali fra
le giovani tra i 16 e i 24 anni. 
Tali infezioni possono provo-
care l’infertilità». Per quanto
riguarda le donne, il dato ana-
grafico è fondamentale. Se, in-
fatti, «un uomo può produrre
spermatozoi fertili anche a
cento anni», sottolinea Tiscio-
ne, la riserva ovarica di una 
donna inizia a deteriorarsi dai
35 anni. 

Circa il 40% delle coppie ita-
liane, dopo due anni di convi-
venza, denuncia problemi di
infertilità. «Le cause sono per
un terzo maschili, per un terzo
femminili, per il resto di cop-
pia o congenite» chiarisce An-
drea Scardigli, urologo. Nel-
l’immaginario collettivo, però,
è la donna l’elemento di cop-
pia più spesso colpevolizzato.
«Il senso della nostra iniziativa
è proprio combattere il senso
comune» conclude Cai.

Fabio Parola
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Ospedale Il Santa Chiara (Rensi)

Infanzia

Asili nido, allarme di sindacato e 5 Stelle
«Si rischia un taglio del servizio»
TRENTO « È in atto un balletto 
mediatico per preparare 
l’ennesimo taglio delle spese 
da caricare solo sulle spalle 
dei lavoratori». Questo 
l’allarme di Giampaolo 
Mastrogiuseppe, della Fp Cgil, 
di fronte alle notizie sulla 
riduzione dei finanziamenti 
per i nidi. «Il taglio — 
sottolinea Mastrogiuseppe — 
si attua in due modi: si 
aumenta il numero di 
bambini che ogni educatrice 
deve seguire e si spinge verso 
la privatizzazione. Il risultato è 
semplice: si rinuncia alla 
funzione educativa e si va 
verso la mera custodia, una 
concezione del servizio 
vecchia di decenni». E 
aggiunge: «I bambini non 
possono essere tenuti in un 
recinto e sorvegliati». Critico 
anche Filippo Degasperi. 

«Mentre il consiglio 
provinciale — sottolinea il 
consigliere pentastellato — 
dibatte su come incentivare la 
presenza delle donne in 
politica, il sindaco di Trento e 
l’assessore Daldoss se ne 
escono con singolari 
dichiarazioni su uno degli 
strumenti principali che 
consente alle donne di 
conciliare lavoro, famiglia e 
partecipazione». Degasperi è 
netto: «Continuiamo a 
considerare il denaro 
destinato all’istruzione un 
investimento e non un costo. 
Se la maggioranza è così 
rapita dai benefici della 
privatizzazione anche nel 
campo dell’istruzione, che 
almeno lo dica apertamente e 
sia coerente». 

Ma. Gio.
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La denuncia

Parco delle Coste, pentastellati critici
«Area verde trasformata in campeggio»
TRENTO I consiglieri comunali 
del Movimento 5 Stelle 
Andrea Maschio, Paolo 
Negroni e Marco Santini 
tornano a incalzare 
l’amministrazione del sindaco 
Alessandro Andreatta sul 
nodo del degrado urbano. 
Puntando l’attenzione, questa 
volta, sul parco delle Coste e 
sulla presenza, nell’area verde 
della collina cittadina, di due 
camper «abusivi».
«A Trento — scrivono i tre 
consiglieri pentastellati — 
non serve il campeggio: basta 
avere un camper e il gioco è 
fatto. Nel pomeriggio di ieri 
(l’altro ieri, ndr), nei pressi del 
parcheggio del parco delle 
Coste erano presenti infatti 
due camper i cui proprietari, 
non curanti del luogo 
pubblico, hanno 
tranquillamente trasformato 

la fontanella e il parco giochi 
delle casette nella loro 
lavanderia». Una situazione 
documentata dai 5 Stelle con 
una serie di foto: «Sulla 
fontana — proseguono 
Negroni, Maschio e Santini — 
spiccavano infatti sapone e 
calzini risciacquati e su tutte 
le panchine e su alcuni rami 
bassi erano stesi i panni 
appena lavati. A tutte le 
richieste e segnalazioni di 
attivare un maggior controllo 
ci siamo sempre sentiti dire 
che la questione sicurezza e 
decoro (degrado) è sotto 
controllo e che tutto va per il 
meglio. Ci pare però che i fatti 
e gli avvenimenti quotidiani 
facciano intendere una realtà 
completamente diversa da 
questa». 

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Codice cliente: 6024807


